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ECONOMIA&LAVORO 
Scioperi 
Settimana 
bollente 
nei servizi 
H ROMA Si va verso la pa­
ralisi di quasi tutti I servizi 
pubblici nei prossimi giorni, 
dagli sportelli comunali a 
quelli delle poste, dagli ospe­
dali (i medici scioperano lu­
nedi prossimo) agli aerei. I 
contratti del pubblico impiego 
sono praticamente tutti bloc­
cati, mentre la vertenza dei 
controllori di volo aderenti al­
la Lieta sta portando gli uomi­
ni radar a uno scontro durissi­
mo con il ministro dei Tra­
sporti Bernini pronto a precet­
tarli; solo che loro hanno con­
fermato di nuovo che dopo­
domani sciopereranno 
ugualmente dalle 13 alle 21 
(e per mezzogiorno è già 
convocata una assemblea «di 
lotta»). Il che potrebbe avere 
gravi conseguenze penali, fino 
all'arresto. 

Gli uomini-radar sono co­
scienti dei rischi a cui vanno 
Incontro, «Lasceremo decide­
re alla magistratura», dicono i 
dirigenti della Lieta, -se questa 
categoria può esercitare 11 di­
ritto di sciopero o no» per so­
stenere richieste quali l'orario 
dì lavoro meno flessibile e 
Pam moderna mento del cen­
tro di controllo di Roma. Il se­
gretario della Fili Cgil Luciano 
Mancini raccomanda l'inter­
vento, come già avvenuto in 
altre occasioni, di un terzo 
soggetto al di sopra delle parti 
capace di sbloccare la situa­
zione», 

Nel mirino del sindacati c'è 
soprattutto il ministro della 
Funzione pubblica Gasparì 
che martedì 5 vedrà confluire 
ÌI Roma SOmìla dipendenti de­
ll! enti locali per una manife-
dazione (a San Giovanni par­
erà il numero due della Cgil 
Ottaviano Del Turco) in « c a ­
sone dello sciopero nàzìona* 
kdi òtto orecne lascerà de­
sili gli uffici comunali, regio-
nli e provinciali In tuìt'Italia. I 
sudaceli puntano, con questa 
(relativa, a sbloccare tutti i 
catratti del pubblico impie­
go compresi quelli delle 
asnde dt Stato (le poste si 
temeranno lunedi 11 ) e della 
salta. Lo ha ricordato Altiero 
Gnidi della Fp Cgil che ha 
donneiate) le «ambiguità* del­
le isposte del governo nono-
stale le piattaforme presenta­
te in anno fa contengano «un 
disano di profondo rinnova­
melo della pubblica amminì-
siralunc». I dirigenti della fun-
zion pubblica CgìI, Clsl, UH 
erat? ieri a Botteghe Oscure 
per'incontrarsi con Gavino 
Angls e Piero Di Siena che 
hanp assicurato la solidarie­
tà de Pei, anche attraverso un 
intersnto verso i comunisti 
presoti nelle associazioni 
delteiutonomie locali (ovve­
ro un delle controparti) per 
una, Ito iniziativa «non subal­
terna illa proposta del gover­
na», li particolare il Ffci pone 
a fornimento di questa inizia­
tiva Mi piena copertura degli 
oneri necessari al rinnovo 
contrattale», condizione es-
senzial per lo sblocco della 
situarne, ma anche per «da­
re certeze alla finanza locale 
tagliatajalla Finanziaria». Pro­
prio d questo dipende lo 
stallo di la trattativa iniziata in 
pnmavra: «Il governo non 
vuole ejll enti non possono». 
sì dice ifatti nel sindacato. 

Turino 
Conratto 
aneto 
bloaato 
• 1 ROM/1 Di nuovo rotte le 
trattative er rinnovare il con­
tratto di lavoro degli oltre 
600mila duendenti del settore 
turistico, Ci ultimi due incon­
tri a fine nvembre, che dove­
vano sbiecare la situazione 
non hanni avuto approdi. Ai 
sindacati onfederali Fiicams, 
Fìsaseat eUlliucs le contro­
parti (soprttutto la Confcom-
mercio) hnno risposto pic­
che alle pincipali rivendica­
zioni comi la contrattazione 
territoriale f una prima stabi­
lizzazione égli stagionali, Ol­
trelutto offrfldo aumenti sala­
riali di 95ma lire medie in tre 
anni. Di Giacchino della Fii­
cams denunia «resistenze po­
litiche» a un «modernizzazio­
ne del set»re». Proclamato 
uno scioperi nazionale di ot­
to ore per nartedl 12 dicem­
bre. 

Firn, Uilm e Sida firmano un protocollo 
sulle sale mediche. Scomparsi i riferimenti 
al reato contestato a Romiti e soci 
Toni concilianti nei confronti della Fiom ~K 

Fiat, accordo separato 
Poi la mano tesa 
La. Fiat ha firmato con Firn, Uilm e Sida un accordo 
separato sulle sale mediche di fabbrica, portando 
alle estreme conseguenze la discriminazione con­
tro la Fiom, che si è costituita parte civile nel pro­
cesso sugli infortuni. C'è però un parziale ripensa­
mento: dall'intesa sono scomparsi riferimenti diretti 
al reato di cui sono imputati Romiti e soci. E vi so­
no state dichiarazioni concilianti verso la Fiom. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• • TORINO. La Fiat ed i sin­
dacati Fim-Cisl, Uilm e Sida 
hanno portato alle estreme 
conseguenze la scelta di apri­
re una trattativa separata sulle 
sale mediche di fabbrica, 

auelle in cui il pretore torinese 
ott. Guariniello ha accertato 

che venivano occultati gli in­
fortuni. Ieri hanno (innato un 
accordo complessivo sulla 
materia, continuando a discri­
minare la Fiom. 

Dall'intesa hanno però fatto 
sparire ogni riferimento diretto 
al reato di cui sono imputati 
Cesare Romiti ed altri tre diri­
genti Fiat: la violazione del-
lart. 5 dello Statuto dei Lavo­

ratori, che vieta ai medici 
aziendali di emettere diagnosi 
e prognosi sui lavoraton infor­
tunati, perché non danno ga­
ranzie di obiettività. È una no­
vità che non attenua la gravità 
dell'accordo separato. Rivela 
comunque l'imbarazzo dei di­
rigenti di corso Marconi e dei 
sindacalisti «separatisti», i qua­
li devono essersi resi conto di 
aver imboccato una strada 
impercornblle. 

Il 10 novembre infatti la Fiat 
ed i tre sindacati avevano sot­
toscritto una prima intesa, nel­
la quale auspicavano ta modi­
fica delia norma che vieta ai 

medici aziendali la •certifica­
zione» degli infortuni. Poi 
qualche avvocato deve aver 
spiegato ai dirigenti Fiat che 
con quel testo si facevano un 
clamoroso autogol, ammet­
tendo che la legge in vigore 
non può essere aggirata. E 
qualcuno deve aver spiegato a 
Firn, Uilm e Sida che non po­
tevano discriminare la Fiom, 
col pretesto che aveva privile­
giato la via giudiziaria rispetto 
a quella contrattuale, costi­
tuendosi parte civile contro 
Romiti, per poi ammettere 
che la legge non si può con­
trattare e solo il legislatore 
può cambiarla. Cosi Fiat e «se­
paratisti» si sono scambiati il 
proverbiale -Contrordine com­
pagni...». 

Ieri hanno presentato que­
sta novità come un gesto di ri­
conciliazione nei confronti 
della Fiom. Dichiarazioni in 
lai senso hanno fatto i segre­
tari nazionali Angeletti della 
Uilm, Barretta della Firn, Ca­
vallino del Sida. «Senza la 
Fiom - è arrivato a dire il re­
sponsabile delle relazioni 

esteme Fiat, do». Michele Fi­
gurati - gli strumenti che ab­
biamo concordato sarebbero 
monchi». Ma non bastano 
queste dichiarazioni a ricom­
porre una profonda frattura. 
Proprio la caduta dell'unico 
pretesto con cui si giustificava 
l'esclusione della Fiom dimo­
stra che è stata fatta una di­
scriminazione politica. 

Anche i contenuti dell'inte­
sa firmata confermano quanto 
sta dannoso, in primo luogo 
per I lavoratori, chiudere le 
porte in faccia ad un sindaca­
to come la Fiom. Ci sono nel­
l'accordo punti positivi, che n-
spondono alla piattaforma 
della stessa Fiom, ma insuffi­
cienti. In sintesi sono stati 
concordati una serie di inter­
venti (riapertura di alcune sa­
le mediche, collocazione più 
adeguata di altre, prolunga­
menti del servizio durante il 
turno di notte, ambulanze) 
che, secondo i firmatari, po­
tenziano il servizio sanitario 
aziendale dal 15 al 50%, a se­
conda delle fabbriche. 

Sono state poi istituite in via 
sperimentale (per ora a Mira-

Operai della Fiat all'uscita dc:!a fabbrica 

fiori carrozzeria, meccanica e 
presse, Rivalta carrozzeria e 
meccanica. Cassino, Termoli, 
Pomigiiano meccanica, Iveco 
Spa di Torino e Suzzara, Car­
relli di Bari, Teksid di Carma­
gnola, Avio di Torino e Geote-
eh di Lecce) delle «Commis­
sioni di Partecipazione per la 
prevenzione e la sicurezza del 
lavoro». Per la Fiat ne faranno 
parte i responsabili dì stabili* 
mento per la produzione, per-
sonale, servizi tecnici, fabbri­
cazione e sicurezza, Per i sin­
dacati (ed anche questa è sta* 
ta presentata come un'apertu­
ra alla Fiom) I firmatari del 
contratto nazionale e dell'ac­

cordo Fiat del 71 . È stato 
chiarito che queste commis­
sioni non avranno poteri con­
trattuali (che rimangono ai 
•comitati ambiente» dei dele­
gati) ma di sensibilizzazione 
antinfortunistica dei lavoratori. 
raccolta di dati e informazioni 
sugli infortuni, cause accerta­
te, interventi dì pronto soccor­
so effettuati, mezzi e dispositi­
vi di protezione esistenti. Infi­
ne c'è un generico accenno 
ad un •modello privatistico 
conforme alle leggi» e ad «op­
portuni interventi normativi 
che consentano una più ade­
guata attuazione del sistema 
delineato», 

••• In 10.000 manifestano con i sindacati a Brindisi: «Fermare lfocriminalità» ; , 
L'arcivescovo di Foggia: «Legame insidioso tra economia e politica». Gli appalti Italsider 

Mani mafiose sugli affini in Puglia 
Oltre diecimila persone hanno dato vita ieri a Brìn­
disi alla manifestazione che ha concluso una serie 
di iniziative contro la criminalità organizzata. «In 
Puglia - ha denunciato Luciano Violante - si stan­
no trasferendo modelli mafiosi nel rapporto tra cri­
minalità, economia e istituzioni». Sulla penetrazio­
ne delle cosche all'Uva di Taranto presto un inter­
vento dell'Antimafia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ENRICO FICRRO 

• • TARANTO. Giovedì mat­
tina a Grottaglie, grosso cen­
tro alle porte di Taranto. Ieri 
a Brindisi, con un convegno 
svoltosi alla Camera di Com­
mercio, al quale hanno par­
tecipato 400 persone insie­
me a sindacalisti, giovani, 
magistrati e al vescovo di 
Foggia, poi con un grande 
corteo che in serata ha attra­
versato le strade del centro 
cittadino: cosi la Puglia ha 
risposto agli attacchi della 
criminalità organizzata. Ban­
de che qui si chiamano 

Nuova famiglia salentina, 
Sacra corona unita, La rosa, 
Gruppo del Gargano, che 
hanno forti legami con la 
'ndrangheta, la camorra e la 
mafia, e che dall'inizio del­
l'anno hanno fatto salire a 
98 il numero dei morti am­
mazzati: cinque anni fa era­
no 43. La Puglia, insieme al­
la Sicilia, alla Campania e 
alla Calabria, è una delle 
quattro regioni a rischio del 
paese, "Una emergenza che 
va affrontata subito», ha det­

to Fausto Bertinotti, segreta­
rio nazionale della Cgil, 
chiudendo la manifestazio­
ne di Brindisi. «Il rapporto tra 
politica, sistema economico 
e mafia, propone un nuovo 
e più drammatico livello del­
la questione meridionale. La 
criminalità organizzata, in­
fatti, è la faccia della moder­
nizzazione senza qualità co­
struita nel Mezzogiorno*. 

Un concetto ripreso dal­
l'arcivescovo di Foggia, 
monsignor Giuseppe Casale, 
che ha invitato i giovani a 
lottare per rompere il «lega­
me, insidioso e non tanto 
occulto, tra potere economi­
co e potere polìtico». «Dob­
biamo essere capaci di offri­
re - ha aggiunto - la propo­
sta di una nuova solidarietà 
produttiva ai lavoratori, ai 
giovani, al nòstro Mezzogior­
no». La Puglia, è questo il 
messaggio della massiccia 
mobilitazione di questi gior­

ni, può farcela a respingere 
l'ingresso della criminalità 
organizzata in settori impor­
tanti della vita economica e 
sociale e delle stesse istitu­
zioni. «Ma bisogna spezzare 
- ha detto in serata a Taran­
to Luciano Violante, conclu­
dendo un convegno indetto 
dal Pei - il rapporto tra poli­
tica e affari, tra economia e 
mafia». 

Nel capoluogo ionico il 
Pei ha raccolto l'allarme su­
scitato tra la gente dai nu­
merosi omicidi verificatisi in 
città, 27 dall'inizio dell'anno, 
e tutti frutto del violento re­
golamento di conti tra le co­
sche avversarie. L'ultimo 
omicidio sabato notte: due 
killer travestiti da poliziotti si 
sono introdotti nella casa di 
un pregiudicato, Cosimo 
Lippo, massacrandolo a col­
pi di revolver. Omicidi, rac­
ket, estorsioni, attentati (ap­
pena giovedì notte a Statte, 

un quartiere della città, una 
serie di esplosioni ha colpito 
negozi e capannoni di im­
prese) , ma non solo questo. 

Le bande puntano all'eco­
nomia. Lo ha detto Luciano 
Violante a conclusione del 
suo intervento. «La delin­
quenza a Taranto ha assun­
to molti modelli della mafia 
imprenditrice». Lo dicòno i 
magistrati che hanno inviato 
al soggiorno obbligato Anto­
nio Modeo, «il messicano», 
uno dei boss emergenti del­
la città dei due'mari. In po­
chi anni il messicano ha co­
struito una fortuna riuscen­
do a diventare uno degli ap­
paltatori del colosso siderur­
gico dell'Uva. Ed è proprio 
sul centro siderurgico che si 
appuntano gli interessi delle 
cosche, ormai penetrate nel 
vasto e miliardario sistema 
degli appalti che ruota attor­
no alla più grande acciaieria 
d'Europa. 

•Il venti per cento delle at­
tività economiche della città 
e della regione è in mano al­
la delinquenza organizzata», 
ha dichiarato giorni fa il vi­
cepresidente dell'Antimafia 
Maurizio Calvi, una previsio­
ne che alcuni ritengono for­
zata. Quello che è certo, pe­
rò, è che per il controllo dei 
lavori all'Uva le cosche sono 
disposte ad uccidere. È ac­
caduto pochi mesi fa con 
l'assassinio di Nicola Pesti-
nante, un imprenditore che 
lavorava all'Uva, e di un ca­
poturno delia vigilanza, Gio­
vambattista Tedesco, che 
forse, dicono in città, nel fa­
re il suo dovere aveva sco­
perto qualcosa di grosso. 
Una situazione che ha susci­
tato l'allarme della commis­
sione Antimafia, che nelle 
prossime settimane convo­
cherà i dirigenti del centro 
siderurgico per analizzare 
proprio la questione degli 
appalti. 

Allarme dei sindacati per la chimica, le miniere, i tagli dei finanziamenti. Corteo a Cagliari 

Industria sarda allo sbaraglio: sciopero 
Prima la chimica, poi le miniere, infine l'intero ap­
parato industriale sardo. Ieri migliaia di lavoratori 
hanno aderito in modo compatto allo sciopero in­
detto da Cgil Cisl e Uil contro i «tagli"» governativi 
che aggravano ulteriormente la situazione, già assai 
critica, del settore. Grande corteo a Cagliari, con­
cluso da Fausto Vigevani (Cgil). In primo piano le 
vertenze delle aziende a partecipazione statale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI L'ultima -beffa» 
ha quasi i caratteri di un pic­
colo intrigo internazionale, 
con tanto di raccomandazioni 
politiche, di pressioni di gran­
di gruppi industriali, di inte­
ressi inconfessati. È la famosa 
storia del polo del vetro che il 
governo e TEfim hanno deciso 
di impiantare in Galizia, no­

nostante ci tosse una candida­
tura forte e motivata della Sar­
degna (dove oltretutto esisto­
no alcuni importanti giaci­
menti di sabbia silicea). Un 
arbitrio che avrà, con ogni 
probabilità, anche risvolti giu­
diziari, dopo l'iniziativa del se­
gretario regionale (e deputa­
to) del Pei. Salvatore Cherchi, 

che ha segnalato il caso alla 
Corte del Conti, oltre che na­
turalmente alla competente 
commissione parlamentare, 
sollecitata a «esaminare te 
motivazioni m favore di un 
eventuale investimento in 
Spagna anziché in un sito me­
ridionale che presenti almeno 
una pari redditività» 

La vertenza vetro ieri è stata 
nproposta con ironici cartelli, 
nel corteo di ottomila lavora­
tori che ha attraversato le stra­
de di Cagliari in occasione 
dello sciopero regionale del-
l'industna indetto dalle confe­
derazioni sindacali Una ma­
nifestazione nella quale erano 
racchiusi, emblematicamente, 
tutti i principali soggetti e i 
problemi di questa crisi senza 
fine. C'erano gli operai dei po­
li chimici di Caglian, Porto 

Torres e Ottana, seriamente 
minacciati, nella media pro­
spettiva, dai programmi del-
l'Enimont, che escludono di 
fatto la chimica sarda dall'o­
perazione di rilancio del com­
parto C'erano i caschi gialli 
dei minatori del Sulcis Igle-
siente e della Sardegna cen­
trale, probabilmente gli ultimi 
di questa antica (e gloriosa) 
categoria, se la legge minera­
ria non sarà napprovata tem­
pestivamente (e senza i tagli 
purtroppo già annunciati) dal 
Parlamento. E c'erano ancora 
i lavoratori dell'edilizia, del­
l'impiantistica, del settore me­
tallurgico, i tessili, i tantissimi 
cassintegrati ormai senza pro­
spettiva. E gli amministratori 
della provincia e dei comuni 
più colpiti dalla smobilitazio­
ne industriale, i parlamentari 

(quasi tutti, in verità, dell'op­
posizione di sinistra} e i lea­
der di (alcuni) partiti. 

Un lungo, variegato corteo, 
aperto da una fila di operai in 
bicicletta, a rappresentare 
simbolicamente - hanno1 sot­
tolineato i rappresentanti sin­
dacali - che anche la risorsa 
ambientale può essere salva­
guardata e valorizzata nel 
quadro di un'equilibrata cre­
scita del tessuto produttivo in­
dustriale piuttosto che attra­
verso uno sviluppo abnorme 
di altre attività come il turi­
smo, almeno quando questo 
è basato su un consumo for­
sennato del territorio. 

Nei comizi conclusivi, tenuti 
in piazza Costituzione da An­
tonello Dessi (per la Osi), da 
Pierpaolo Panu (per la Uil) e 
da Fausto Vigevani (per la se­

greteria nazionale della Cgil) 
sono stati riproposti i contenu­
ti centrali della vertenza Sar­
degna Purtroppo - è stato 
sottolineato - dall'ultima 
grande manifestazione sinda­
cale in Sardegna (lo sciopero 
generale di un anno e mezzo 
fa), questa vertenza non ha 
fatto grandi passi in avanti. 
Anzi, le cose sono ulterior­
mente peggiorate, dopo le ul­
time scelte delle Partecipazio­
ni Statali e del governo. Con 
effetti negativi che investono, 
alla fine, anche le altre regio­
ni. «Se non si investe nel Mez­
zogiorno e in Sardegna - ha 
infatti concluso Paolo Vigeva­
ni - saranno l'intera econo­
mia e l'apparato produttivo 
nazionale a risultare meno 
competitivi nei mercati comu-
nitan». 

Ispettori 
deIFmi 
a colloquio 
da Ciampi 

Stato di salute dell'Azienda Italia» e correttivi per i conti del­
la finanza pubblica. Questi i temi che verranno affrontati da 
una delegazione dei Pondo monetario intemazionale in una 
serie di colloqui con i responsabili della politica economica, 
le autorità monetarie e le parti sociali. Ieri gli ispettori hanno 
incontrato il governatore della Banca d'Italia, Ciampi. Al ter­
mine delie consultazioni gii ispettori consegneranno una re* 
(azione al ministro Carli. 

Delors: 
la sterlina 
entri nello 
Sme 

«La partecipazione britanni­
ca allo Sme è più che matu­
ra». Questa la tesi del presi­
dente delta commissione 
europea Jaques Delors, Se­
condo lo stesso Delors l'in­
clusione della sterlina nel si-

^ stema europeo comporte­
rebbe grandi vantaggi sia per la finanza inglese che per il 
processo dì integrazione europea, il cui successo «dipende 
anche dalla stabilità valutaria* ha proseguito Delors «e que­
sta sarà notevolmente rafforzata dall'ingresso della sterlina 
nello Sme. 

Bancarie: 
interrogazione 
del Pei 
su De Rita 

Le parlamentari comuniste 
chiedono che il governo 
prenda posizione rispetto al­
fe dichiarazioni del presi­
dente del Cnel, Giuseppe De 
Rita, che aveva deplorato gli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ effetti negativi della «femmi-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ • " " • • ^ nilizzazione» del sistema 
bancario. Le parlamentari chiedono di conoscere le misure 
del governo nell'ambito della riforma creditizia in ordine al­
le opinioni espresse dal presidente di una «organizzazione 
preposta alla valorizzazione di tutte le componenti del mon­
do del lavoro*. 

Prima banca 
persole 
donne 
in Pakistan 

Una «banca rosa», riservata 
esclusivamente alte donne, 
è stata inaugurata ieri in Pa­
kistan. Obiettivi dell'istituto 
sono quelli di permettere al* 
le donne di discutere di prò* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ blemi di denaro, investire ri-
• , " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " " " " ^ — sparmi, promuovere l'occu­
pazione femminile. Il premier Benazir Bhutto ha definito la 
fondazione della First women bank «una pietra miliare nella 
emancipazione delia donna pakistana». 

Bilancio 
Sanità: 
un «buco» di 
5000 miliardi 

Un «buco* di 5mila miliardi 
nella spesa prevista dal mi­
nistero della sanità. L'ha 
scoperto l'ufficio di bilancio 
della Camera, secondo il 
quale le spese preventivate 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (65mila miliardi e rotti) sa* 
»»^-»«-""*™-»^«^"-»"--""-' rebbero sottostimate. Su 
questo argomento, ieri, c'è stato anche un incontro tra il co­
mitato ristretto della Commissione Bilancio e il ministro de 
Cirino r^omicino. Quest'ultimo, nei fatti, non ha negato la di­
versa valutazione del disavanzo; s'è solo limitato a dire che il 
•disegno di legge d'accompagnamento alla finanziaria por* 
terà nuovi risparmi». 

Fiom: 
Genova sta 
diventando 
Meridione? 

La degenerazione del tessu­
to produttivo. La crisi del set-
tore siderurgico, di quello 
navalmeccanico. La manca­
ta ristrutturazione dell'elet­
tromeccanica, dell'impianti* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stica. Sono gli elementi che 
""•^"^•"•••••"•••^••™ spingono la Fiom genovese 
a parlare di «meridionalizzazione" della città ligure. Un pro­
cesso involutivo che il sindacato della Cgil vuole contrastare 
con una Ione iniziativa unitaria. Dice la Fiom: .NeH'83, 
quando i processi di ristrutturazione dell'In furono avviati, 
Genova era coltocata a metà strada tra lo sviluppo Industria­
le del Nord e quello del Mezzogiorno. Ora, a sette anni di di­
stanza, la cittàè pio vicina al Sud di quanto si possa immagi­
nare*. 

In Giappone 
nessun rialzo 
del tasso 
di sconto 

Il Giappone esclude un altro 
aumento del tasso di sconto. 
Lo ha detto ieri il governato­
re della Banca Centrale, Su-
mita, nell'ultima conferenza 
stampa che ha tenuto come 
«reggente» dell'istituto di cre-

*""*""•"""•"•*"*"""™** dito. Il 16 dicembre, infatti, 
Sumita passerà la mano al suo attuale vice, Mleno. Un pas­
saggio di consegne che avviene in un clima distesissimo. Se­
condo Sumita, «in questo momento l'economia giapponese 
dà adito a ben poche preoccupazioni.. Le spese per i consu­
mi e gli investimenti continueranno a sostenere la crescita 
del paese del Sol levante anche nei prossimi anni. 

FRANCO BRIZZO 

Futuro siderurgico 
Ripa di Meana: su Bagnoli 
governo pasticcione 
• i TERNI. Si è aperto ieri a 
Temi il convegno intemazio­
nale su «Le città siderurgiche*, 
organizzato dal Comune, dal­
l'Uva e dalla commisisone 
Cee. Nei due giorni di inter­
venti e dibattiti, si confronte­
ranno amministratori, tecnici 
e manager per discutere del 
futuro delle grandi aree indu­
striali dismesse. A proposito di 
Bagnoli, il commissario Cee, 
Carlo Ripa di Meana, ha par­
lato di «vicenda penosa*, sia 
per i riflessi occupazionali, sia 
per il comportamento delle 
autorità italiane. Troppe «deci­
sioni esclusivamente politiche 
e sindacali* hanno, secondo 
Ripa di Meana, gettato discre­
dito su una «questione che 
meritava rispetto*. A detta del 
commissario Cee, poi, da par­
te italiana si sta «sfumando» 
sulla decisione della Cee di 
chiudere Bagnoli, facendo 

troppo affidamento sulla pro­
roga di un anno ottenuta dal 
governo. In merito alle recenti 
polemiche suscitate dal «viag­
gio in Italia» del commìssano 
per la concorrenza, Leon Brit-
tan, Ripa dì Meana ha detto 
che Brittan «non è un cerbero 
irragionevole», ma che si limi­
ta ad esercitare il suo compito 
di vigilanza; «l'Italia - ha ag­
giunto Ripa di Meana - se 
vuole restare nei mercato uni­
co, non può mantenere ano­
malie*. Si è poi dichiarato 
«preoccupato» per alcune re» 
centi inizative «autonome» ita­
liane nei confronti di alcuni 
paesi dell'Est, in particolare 
Jugoslavia ed Ungheria. In­
somma il governo invece di 
andare a fare «danze del ven­
tre- nelle varie capitali, do­
vrebbe puntare ad un maggior 
coordinamento con la Comu­
nità nel suo complesso, 

• fie.P. 
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